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ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 14 DEL 

29/04/2022. 

Presidente: “Passiamo al punto numero 6 all’ordine del giorno   < 

Approvazione di Regolamento per la prevenzione e contrasto delle 

patologie e delle problematiche legate al gioco d’azzardo>. 

Sindaco Bottani Carlo prego”. 

Sindaco: “Presidente chiedo che su questo punto possono 

relazionare il Capogruppo consigliere delegato alla partita Sofia 

Pantani”. 

Presidente: “Il Consigliere delegato Sofia Pantani e autorizzato 

intervenire. Prego”.  

Pantani: “Grazie Presidente, buonasera a tutti questa sera andiamo 

ad approvare il regolamento che va di fatto aiutare le fasce 

orarie nelle quali possono essere fruiti degli apparecchi di 

intrattenimento elettronici. Purtroppo non abbiamo, dal momento 

che è caduto l’obbligo, una mappatura di quelli che sono gli 

apparecchi localizzati all’interno delle singole attività e 

quindi sarà opportuno inviare una comunicazione a tappeto a tutti 

gli esercenti al fine appunto di limitare e indicare le fasce 

orarie idonee in cui si va a svolgere chiaramente e si potrà 

fruire del servizio. Più nello specifico, sarà dalle ore 10.00 

alle ore 12.00 e così come dalle ore 18.00 alle ore 23.00. Inoltre 

all’Amministrazione ha a cuore particolarmente il tema, quindi 

siamo andati anche ad approfondire la materia, andando a recepire 

anche una DGR di Regione Lombardia che essendo fonte ripeto 
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secondaria, non ha chiaramente valenza d’obbligo. Però andremo ad 

invitare tutti gli esercenti ad esporre il divieto del gioco 

d’azzardo per i minori, dopo a tal proposito vi leggerò un dato 

proprio fornito da ATS che secondo me fa pensare proprio 

l’avvicinamento dei giovani soprattutto durante il periodo 

pandemico al gioco, quindi anche alla patologia in quanto tale. 

Un altro teste, che di fatto è un’autovalutazione in cui il 

privato potrà avvicinarsi compilandolo cercando di recepire 

quello che può essere il suo livello di dipendenza proprio legato 

al gioco d’azzardo. Ricordo che le linee guida sono frutto 

dell’linee distrettuali che ci ha fornito la Coprosol a cui 

partecipa attivamente in particolare nella persona dell’Assessore 

Angela Giovannini, e che a loro volta hanno recepito il decreto 

Balduzzi del 2012. Vi leggo qualche dato giusto per completezza. 

Allora, nell’anno 2020 il 29% degli adolescenti sotto i 18 anni 

ha giocato presso sale scommesse e l’11% nelle sale giochi, 

durante i periodi in cui era consentito, chiaramente non eravamo 

in pieno lockdown. Vi leggo, però per completezza, anche 

un’analisi che ci è stata fornita dall’ATS poi per capire anche 

la portata della problematica: secondo il Ministero della Sanità 

c’è in palio una percentuale di giocatori d’azzardo problematici 

tra l’1,5% e il 3,8% della popolazione, cui si aggiunge un altro 

2,2% dei giocatori d’azzardo patologici. Nel nostro Paese il gioco 

d’azzardo ha assunto dimensioni rilevanti e continua a subire una 

forte spinta commerciale. Il rischio che tale comportamento di 

gioco possa sfociare in una dipendenza comportamentale è elevata, 

soprattutto in coloro con un’alta vulnerabilità a questa 
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condizione, comportando gravi disagi per le persone e gravi 

problemi sociali e finanziare. La fonte è proprio l’ATS Val Padana 

per cui ci tenevo per completezza darvi e fornirvi questo dato. 

Da ultimo, proprio precisazioni, vi leggo i Comuni che hanno 

aderito nell’hinterland mantovano e sono: Bagnolo San Vito, Borgo 

Virgilio, Castel d’Ario, Castelbelforte, Castellucchio, 

Curtatone, Mantova, Marmirolo, Porto Mantovano, Rodigo, 

Roncoferraro, Roverbella, San Giorgio Bigarello e Villimpenta. 

Grazie”. 

Presidente: “Interventi riguardo al punto numero 6 all’ordine del 

giorno? Francesco Galli, prego”.  

Galli: “Grazie Presidente. Noi accogliamo favorevolmente, 

ovviamente, questo regolamento perché è giusto, è necessario 

insomma che questa attività venga regolata per tutte le 

conseguenze negative sulla popolazione e allo stesso tempo quindi 

fissare degli orari è molto importante ma allo stesso tempo è 

importante che poi si verifichi che questi orari vengano 

ovviamente rispettati perché sono presenti più situazioni dove il 

gioco continua oltre gli orari e questo siccome è una patologia 

piuttosto grave che colpisce, ascoltando i numeri sembrano pochi 

ma così pochi non sono, molte persone. E’ giusto che ci sia 

un’azione di controllo seria e possibilmente efficace e allo 

stesso tempo siccome non ci sono stati i minimi per discuterlo 

anche all’interno delle eventuali commissioni, auspico insomma 

che ci possono essere, anche su richiesta da parte sua 

dell’amministrazione, eventuali approfondimenti sulla tematica 
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che riguarda ovviamente gli aspetti psicologici del gioco, come 

gli aspetti più legati a questioni del riciclaggio del denaro, 

della criminalità, di chi approfitta insomma di queste 

possibilità. Quindi, se ci saranno approfondimenti ben venga 

insomma, per capire anche il fenomeno, non dico solo nel 

territorio di Curtatone, ma almeno nella zona della Provincia. 

Grazie”. 

Presidente: “Altri interventi? Grazie Consigliere. Nessun 

intervento? Interviene il Sindaco Bottani, prego”.  

Sindaco: “Io volevo semplicemente ringraziare il consigliere 

delegato Capogruppo Sofia Pantani per l’aver portato alla nostra 

attenzione questo tema che viene da lontano e vorrei ricordare 

che insieme all’Assessore Angela Giovannini ci siamo spesi in 

tempi lontani su cercare di affrontare questo tema con la Città 

di Curtatone in prima mettendoci la faccia. Penso alla 

sensibilizzazione anche delle attività produttive allora sul 

gioco responsabile, nel senso che era responsabilizzare i gestori 

delle attività produttive. Quindi c’è stato anche un percorso, un 

percorso nei nostri locali, un percorso nelle nostre attività 

produttive, ma poi quando il nuovo consiglio di amministrazione 

del Piano di zona (dove l’assessore Angela Giovannini è importante 

guida nel consiglio di amministrazione) si è portato 

all’attenzione di tutti quei Comuni (che Sofia ha ben illustrato 

prima). Quindi non può valer la pena che un Comune faccia in un 

modo e l’altro Comune in un altro. Il fatto che tutti questi 

Comuni insieme hanno preso questa decisione, sicuramente un 
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percorso lungo, è stato un percorso lungo, però insieme ci siamo 

tutti arrivati, quindi sono molto, molto, molto contento che oggi 

arriva a maturazione questo processo”. 

Presidente: “Grazie Sindaco. Metto votazione il punto all’ordine 

del giorno numero 6”. 

 


